         PARTECIPAZIONE ITALIANA AL PROGRAMMA COMUNITARIO


         KONVER DI  RICONVERSIONE DELL'INDUSTRIA BELLICA





                           I L  C I P E


                                 





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento    delle     politiche    comunitarie    riguardanti


l'appartenenza dell'Italia  alle Comunità  europee e l'adeguamento


dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari;





VISTI, in  particolare, gli  artt. 2  e 3, relativi ai compiti del


CIPE  in   ordine  all'armonizzazione   della  politica  economica


nazionale con la politica comunitaria;





VISTO il  regolamento CEE  del Consiglio delle Comunità Europee n.


22052/88 del 21 giugno 1988;





VISTA la  nota della  Commissione delle  Comunità Europee  del  28


maggio 1993  con la  quale è  stata comunicata la quota di risorse


pari a complessivi 17,92 MECU messa a disposizione dell'Italia per


l'attuazione del  programma  Konver  relativo  alla  riconversione


dell'industria bellica, per l'anno 1993;





VISTO l'art.  6, commi  7, 8,  e 9 del D L. 20 maggio 1993, n. 149


convertito con modificazioni nella legge 19 luglio 1993 n. 237 che


prevede  la   definizione  di   un  programma   quinquennale   del


complessivo  importo  di  lire  500  miliardi  per  interventi  di


razionalizzazione,  ristrutturazione  e  riconversione  produttiva


dell'industria bellica, attraverso lo sviluppo delle produzioni in


campo civile e duale;





CONSIDERATO  l'interesse  italiano  a  partecipare  all'iniziativa


Konver;





CONSIDERATO che  per attivare  i contributi  comunitari come sopra


definiti è  necessario  presentare  un  programma  operativo  alla


Commissione CEE entro il termine del 31 agosto 1993;





VISTA la  nota del  Ministro dell'Industria del 27 luglio 1993 con


la quale  è stata  sottoposta alla  valutazione  del  Comitato  la


proposta italiana  concernente il suddetto programma di interventi


per l'anno 1993;





CONSIDERATO che  la suddetta  proposta  è  articolata  in  diversi


interventi localizzati  nelle aree  di Genova,  L'Aquila, Napoli e


Roma caratterizzate da rilevanti esuberi occupazionali nel settore


delle produzioni belliche;





CONSIDERATO che  a fronte  delle risorse  rese  disponibili  dalla


Comunità Europea,  occorre provvedere  ad assicurare il necessario


cofinanziamento nazionale;





RITENUTO di  poter utilizzare  per  il  cofinanziamento  nazionale


pubblico le disponibilità finanziarie recate dall'art. 6, comma 9,


della legge n. 237/1993;





SULLA BASE  dei lavori istruttori del Gruppo di lavoro di cui alla


propria delibera in data 2 dicembre 1987;





UDITA la  relazione del Sottosegretario all'Industria, Commercio e


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


1. E'  approvata la  proposta italiana concernente il programma di


   interventi relativo  all'azione comunitaria  Konver per il 1993


   di  cui   alle  premesse,  recante  un  contributo  comunitario


   complessivo di 17,92 MECU, di cui 11,72 MECU a valere sul Fondo


   Europeo di  sviluppo regionale  e 6,20  MECU sul  Fondo Sociale


   Europeo.





2. La  relativa quota nazionale pubblica pari a 29,74 mld di lire,


   per  il   periodo  1993-1995,  è  assicurata  con  la  parziale


   utilizzazione delle  disponibilità 1993, pari a 80 mld di lire,


   recate dall'art.  6, comma  9, del  D.L. 20 maggio 1993, n. 149


   convertito con  modificazioni nella  legge 19  luglio 1993,  n.


   237.





3. Le  predette fonti  finanziarie concorreranno  al finanziamento


   del programma secondo quanto previsto nell'allegata tabella che


   forma parte  integrante della  presente delibera.  Esse daranno


   luogo ad  investimenti complessivi pari a circa 103,90 miliardi


   di lire.





4. Lo  stato di avanzamento delle azioni viene valutato sulla base


  delle informazioni  fatte pervenire dal Ministero dell'Industria


  al  Fondo   di  rotazione   per  l'attuazione   delle  politiche


  comunitarie.





5. Il Ministero dell'Industria effettuerà i necessari controlli di


  competenza.  Il   Fondo  di  rotazione  per  l'attuazione  delle


  politiche  comunitarie   potrà  effettuare  ulteriori  controlli


  avvalendosi   delle    strutture   della    R.G.S.,   anche   in


  collaborazione con l'Amministrazione centrale interessata.





6. La presente delibera costituisce altresì approvazione del


   programma degli interventi finanziari da attuarsi con il


   concorso comunitario ai sensi dell'art. 3, comma 2, della legge


   n. 183/87.








Roma, addì 3 agosto 1993





                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                    (Prof. Luigi Spaventa)


